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Interessante precisazione della Cassazione penale sulla corretta interpretazione dell'articolo 544-ter Cp. La norma punisce "chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue caratteristiche etologiche". Il ricorrente sosteneva che locuzione "senza necessità" lo giustificasse, dal momento che - all'epoca dei fatti contestati - si trovava in una difficoltà oggettiva fisica, in conseguenza di alcune fratture suvbite. Ma il tribunale di Mondovì - correttamente, secondo la Cassazione - ha fatto buon uso della giurisprudenza di legittimità, in base alla quale lo stato di necessità richiamato dalla norma in questione è quello di cui all'articolo 54 Cp, "nonché ogni altra situazione che induca al maltrattamento dell'animale per evitare un pericolo imminente o per impedire l'aggravamento di un danno alla persona o ai beni".
